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Alle:

Chiese membra della KEK,

alle Organizzazioni Associate 

e Partner.

Alle Conferenze episcopali d’Europa 

Ai Consigli nazionali delle Chiese in Europa
Ginevra /San Gallo, 28 Novembre 2005

Ogg.:
Terza assemblea ecumenica europea: 

Seconda Tappa – Incontri a livello nazionale e/o regionale (2006-2007)

Cari Amici,

Vi salutiamo a nome della Conferenze delle Chiese Europee (KEK) e del Consiglio delle Conferenze episcopali d'Europa (CCEE).  Il nostro desiderio è condividere con voi ulteriori informazioni sul processo della Terza assemblea ecumenica europea  (EEA3) che avrà luogo a Sibiu, Romania, il 4-8 settembre 2007.  Il tema dell’assemblea sarà “La luce di Cristo illumina tutti – speranza di rinnovamento e di unità in Europa”.
Come forse avete già avuto modo di sapere, il processo assembleare comprende quattro tappe:

Prima tappa:
un incontro a Roma, il 24-27 gennaio 2006, per circa 100 delegati delle Chiese, Conferenze episcopali, realtà ecumeniche…

Seconda tappa:
Incontri nazionali e/o regionali da tenersi durante il 2006/2007.
Terza tappa:
Un incontro (per dimensioni simile a quello di Roma) a Wittenberg-Lutherstadt, Germania, il 15-18 febbraio 2007.

Quarta tappa:

La Terza assemblea ecumenica europea a Sibiu, Romania, il 

4-8 settembre 2007.

Vi scriviamo ora riguardo la seconda tappa, e cioè gli incontri nazionali e/o regionali.  Vorremmo attirare la vostra attenzione sui seguenti punti:

1.
Tema e partecipanti

Il tema proposto per la seconda tappa è “La luce di Cristo illumina tutti. Rinnovamento e unità a livello locale”. 

La modalità di svolgimento degli incontri, la loro durata può variare a seconda dei diversi contesti, interessi e bisogni delle Chiese coinvolte.

I partecipanti a questi incontri dovrebbero appartenere alla più vasta e inclusiva gamma di realtà possibili:

· delegati delle Chiese e delle Conferenze episcopali;

· consigli nazionali delle Chiese (NCCs) e altre realtà ecumeniche; 

· diocesi, parrocchie, comunità;

· associazioni, movimenti;

· consigli diocesani per l’apostolato dei laici;

· comunità monastiche, congregazioni religiose;

· altre comunità;

· giovani, donne, ecc . . .

Si raccomanda caldamente che coloro che sono già coinvolti nel processo della EEA3 siano parte attiva nella programmazione di questa seconda tappa (es: i membri degli organismi centrali o delle commissioni di KEK e CCEE, coloro che parteciperanno all’incontro di Roma [prima tappa] e i partecipanti proposti per la EEA3 a Sibiu…).

2.
Obiettivi della seconda tappa 
Gli obiettivi generali degli incontri nazionali e/o regionali saranno:

· vivere un’esperienza di fede, spiritualità e comunione con momenti dedicati alla preghiera, alla meditazione biblica, alle testimonianze, gesti simbolici, pellegrinaggi, celebrazioni;

· approfondire la consapevolezza circa le Chiese e le Comunità presenti nel paese e nella regione, le esperienze ecclesiali e di vita ecumenica;

· approfondire il tema, gli obiettivi e il processo della EEA3;

· discutere i temi della Charta Oecumenica che saranno esaminati a Sibiu;

· registrare le preoccupazioni circa la vita in Europa e la testimonianza delle Chiese sentite più attuali nel paese o nella regione coinvolta;

· preparare incontri locali, nazionali o regionali da svolgere in contemporanea con l’assemblea di Sibiu (4-8 Settembre 2007);

· programmare e portare avanti un “compito specifico” che dia visibilità e continuità all’incontro.

3.
Date
Non ci sono date definite, ma si suggeriscono le date della Pentecoste 2006 o della Settimana di preghiera per l’unità dei Cristiani del 2007. Proponiamo che le Chiese, le Conferenze episcopali e i Consigli nazionali delle Chiese decidano la data di questi incontri sulla base dei propri programmi.

4.
Attese da parte del CCEE e della KEK per questa seconda tappa 

Un rapporto di ogni incontro (2 pagine al massimo) dovrebbe essere inviato ai segretariati CCEE e KEK entro la fine del febbraio 2007. Queste relazioni costituiranno la base per il lavoro dell’assemblea di Sibiu. Il rapporto dovrebbe contenere:

(a) una descrizione dell’incontro; 

(b) elementi emersi per il cammino ecumenico in Europa e per l’assemblea ecumenica;

(c) contributi per i temi della Charta Oecumenica analizzati.
5.
Raccomandazioni 
· È importare assicurare una copertura mediatica di questa seconda fase. Si suggeriscono la partecipazione di testimoni particolari e l’uso del logo dell’assemblea (si veda allegato).

· Gli incontri dovranno auto-finanziarsi a livello nazionale o regionale.  Per quanto possibile, i segretariati CCEE e KEK saranno a disposizione.

· Si potranno preparare gli incontri nazionali e regionali attraverso preghiere, discussioni sul tema e identificando le problematiche del contesto e i contributi specifici al processo della EEA3.

La KEK e il CCEE stanno preparando un Sussidio per il processo della EEA3 che sarà distribuito nelle prossime settimane. In questo libretto sono contenute ulteriori informazioni utili per la preparazione della seconda tappa della EEA3.

Ancor più che quanto è avvenuto nelle assemblee precedenti, la EEA3 è un processo che coinvolge le Chiese, le organizzazioni e i movimenti a tutti i livelli. Questo vale in modo particolare per la seconda tappa.  Ci rendiamo conto che le attese nei vostri confronti sono molto alte, ma tutti i contributi che potrete offrire nel portare avanti il tema nel vostro contesto saranno preziosissimi, tanto più ci avvicineremo a Sibiu e, siamo convinti, arricchirà la vostra stessa testimonianza alla “luce di Cristo” nei paesi e nelle regioni in cui vivete.

Affidiamo queste nostre riflessioni e proposte alla vostra attenzione, nell’attesa di ricevere informazioni sui vostri progetti e attività.

Assicurandovi della nostra preghiera e con i nostri più cordiali saluti,

Vostri in Cristo,

Il Ven. Colin Williams




Aldo Giordano

Segretario generale eletto KEK


Segretario generale CCEE
